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REGIONE AUTONOMA DELLA SARDEGNA

Legge regionale n. 9/2006 

FUNZIONI TRASFERITE 
 di provenienza statale (ex d.lgs n. 112/98)

PROVINCE

13.11.2006

Protezione dell’ambiente naturale (Art. 44)

· Protezione e osservazione delle zone costiere nell’ambito del territorio provinciale

· Gestione, in base agli indirizzi stabiliti dalla Regione, della rete provinciale dei centri di educazione ambientale

· Funzioni indicate alla lett. e) del comma 3 dell’art. 5 della legge 9/2006 (Protezione della flora e della fauna, parchi e riserve naturali)

Aree protette e Rete natura 2000 (Art. 47)

· Funzioni amministrative di interesse provinciale che riguardino vaste zone intercomunali o l'intero territorio provinciale, in materia di aree naturali protette, definite dall'articolo 2 della Legge n. 394 del 1991, e specificate, per quanto concerne le funzioni amministrative nelle aree naturali protette regionali, dall'articolo 22 della stessa legge

· Funzioni amministrative concernenti l'applicazione delle misure di conservazione di cui all'articolo 4 del decreto del Presidente della Repubblica n. 357 del 1997, come modificato e integrato dall'articolo 4 del decreto del Presidente della Repubblica 12 marzo 2003, n. 120, adottate dalla Regione con apposito provvedimento.
· Funzioni amministrative concernenti lo svolgimento della procedura della valutazione d'incidenza di cui all'articolo 5 del decreto del Presidente della Repubblica n. 357 del 1997, come modificato e integrato dall'articolo 6 del decreto del Presidente della Repubblica n. 120 del 2003, relative ad interventi di valenza provinciale e comunale da individuarsi, con apposita deliberazione della Giunta regionale, secondo le procedure previste al comma 2 dell'articolo 3 della legge 9/2006.
Tutela delle acque (Art. 51)

· Rilascio delle autorizzazioni allo scarico in qualunque corpo ricettore, compresa la pubblica fognatura

· Controllo degli scarichi delle acque reflue e irrogazione delle sanzioni amministrative pecuniarie

· Gestione del catasto delle pressioni antropiche

· Ricevimento delle comunicazioni dell'utilizzo a fini agronomici dei fertilizzanti azotati

· Aggiornamento e trasferimento alla Regione dei dati nel Centro di documentazione dei bacini idrografici previsto al comma 2 dell'articolo 50 della legge 9/2006 e ai Sistemi informativi territoriali individuati dalla Regione
· Compiti e funzioni riguardanti il rilascio di autorizzazioni di cui all'articolo 109 del d.lgs.152/2006, relativi all’immersione in mare o in casse di colmata, vasche di raccolta o comunque in strutture di contenimento poste in ambito costiero da navi ovvero aeromobili e da strutture ubicate nelle acque del mare o in ambiti ad esso contigui, quali spiagge, lagune e stagni salmastri e terrapieni costieri, di materiali di escavo di fondali marini o salmastri, o di terreni litoranei emersi
· Compiti e funzioni riguardanti il rilascio di autorizzazioni di cui all'articolo 109 del d.lgs.152/2006, relativi alla posa in mare di cavi e condotte ed eventuale relativa movimentazione dei fondali marini non avente carattere internazionale
Inquinamento atmosferico, rischi di incidenti rilevanti industriali, autorizzazioni integrate ambientali (Art. 53)

· Tutte le funzioni amministrative non espressamente riservate alla Regione

· Provvedimenti autorizzativi, di diffida, di sospensione e di revoca delle autorizzazioni di impianti esistenti e di nuovi impianti, ad eccezione di quelli di competenza statale, e provvedimenti relativi alle modificazioni e ai trasferimenti degli stessi, ai sensi del d.lgs. n. 152/2006 e s.m.i.
· Predisposizione e realizzazione dei Piani stralcio secondo gli obiettivi e i criteri generali fissati dal Piano regionale di tutela e risanamento della qualità dell’aria, finalizzati alla riduzione dell’inquinamento atmosferico
· Elaborazione, sentiti i Comuni interessati, dei piani di intervento operativo nei casi di emergenza, qualora si manifestino episodi acuti di inquinamento atmosferico, prevedendo tutti gli interventi strutturali e le eventuali misure urgenti che si rendono necessari per il ripristino delle condizioni ambientali
· Attuazione degli interventi urgenti per la gestione operativa di episodi acuti di inquinamento atmosferico di cui alla lettera c) in caso di inerzia dei comuni

· Tenuta e aggiornamento dell’inventario provinciale delle emissioni
· Formulazione di proposte operative alla Regione per l’individuazione di zone in cui si rendano necessari particolari interventi di miglioramento o tutela della qualità dell’aria

· Gestione di situazioni a rischio che comportano il superamento dei valori limite e delle soglie di allarme riportate nel D.M. n. 60/2002, ai sensi dell’art. 7 del decreto legislativo n. 351/1999

Inquinamento elettromagnetico (Art. 55)

· Approvazione, acquisito il parere dei Comuni interessati, dei piani di risanamento degli impianti di trasmissione e distribuzione dell’energia elettrica di tensione non superiore a 150 kilovolt
· Rilascio delle autorizzazioni inerenti alla costruzione e all'esercizio di elettrodotti con tensione non superiore a 150 kilovolt e relative varianti, nel rispetto dei criteri regionali di cui all'articolo 54 della legge 9/2006
· Controllo e vigilanza delle suddette reti (elettrodotti con tensione non superiore a 150 kilovolt) circa l'osservanza dei limiti e dei parametri previsti dalla normativa vigente in materia di tutela dall'inquinamento elettromagnetico;

· Adozione dei provvedimenti per l'esecuzione delle azioni di risanamento degli impianti;

· Approvazione dei piani di risanamento degli impianti per l'emittenza radiotelevisiva e degli impianti fissi per la telefonia mobile, con le modalità indicate dalla legislazione regionale

Inquinamento acustico (Art. 57)

· Controllo e vigilanza in materia di inquinamento acustico

· Formulazione di osservazioni nonché espressione di apposito parere sui progetti di classificazione acustica dei territori comunali
· Vigilanza sull’attuazione, da parte dei Comuni, della classificazione del territorio comunale in zone acustiche
· Valutazione dei piani comunali di risanamento acustico con la formulazione di proposte operative alla Regione al fine della predisposizione e definizione da parte di quest’ultima del piano regionale triennale di intervento
· Controllo e verifica sull’attuazione dei piani di risanamento acustico dei Comuni ricadenti nell’ambito provinciale, sulla base dei criteri e degli indirizzi contenuti nel piano regionale di intervento

· Coordinamento delle iniziative assunte da due o più Comuni volte al contenimento delle emissioni sonore, nei casi di inquinamento acustico riguardante porzioni di territorio appartenenti a più Comuni

· Emanazione di specifiche ordinanze, a carattere temporaneo, per il contenimento e/o l’abbattimento delle emissioni sonore, estese a tutto il territorio provinciale o parte di esso comprendente più Comuni, in caso di urgenti ed eccezionali necessità di tutela della salute pubblica e dell’ambiente

· Poteri sostitutivi in caso di inerzia dei Comuni ovvero di conflitto fra gli stessi

Istruzione scolastica  - in relazione agli istituti del secondo ciclo di istruzione (Artt. 73)

· Istituzione, aggregazione, fusione e soppressione di scuole, sentite le istituzioni scolastiche

· Servizi di supporto organizzativo del servizio di istruzione per gli alunni diversamente abili o in situazioni di svantaggio

· Piano di utilizzazione degli edifici e di uso delle attrezzature, d’intesa con le istituzioni scolastiche

· Costituzione, controllo e  vigilanza degli organi collegiali scolastici a livello territoriale ed eventuale scioglimento degli stessi

· Sospensione delle lezioni in casi gravi e urgenti

· Iniziative e attività di promozione relative all’ambito delle funzioni conferite

· Redazione dei piani di organizzazione della rete delle istituzioni scolastiche

· Risoluzione dei conflitti di competenze ad eccezione dei conflitti tra istituzioni della scuola materna e primaria, la cui risoluzione è conferita ai Comuni

· Programmazione dell’offerta dell’educazione degli adulti

· Interventi integrati di orientamento scolastico e professionale con relativo monitoraggio

· Azioni tese a realizzare le pari opportunità di istruzione

· Azioni di supporto tese a promuovere e sostenere la coerenza e la continuità in verticale e orizzontale tra i diversi gradi e ordini di scuola

· Interventi perequativi
· Interventi integrati di prevenzione dell’abbandono e della dispersione scolastica e di educazione alla salute
· Erogazione dei contributi alle scuole non statali
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